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Crisi e prepotenza di classe

RISPOSTA In Italia come in Grecia la crisi morde ormai la vita di
milioni e milioni di persone. La disoccupazione continua a crescere, la
condizione dei precari si fa sempre più incerta, le famiglie che vivono al
di sotto della soglia di povertà aumentano ogni giorno, quelli che conti-
nuano a vivere come prima sono solo i vecchi e i nuovi ricchi che non
rinunciano alla esibizione dei propri lussi e delle proprie capacità di spe-
sa, di evasione fiscale e di divertimento. Il dramma dei tetti su cui si sale
per rendere visibile la propria protesta non suscita alcun tipo di reazione
o di emozione, intanto, negli occhi e nelle parole di un premier miliarda-
rio e di un gruppo di ministri corrotti ed impotenti cui appare naturale
che a pagare la crisi, in Italia come in Grecia, siano i più deboli economica-
mente e socialmente. La violenza che si sta scatenando in Grecia e che
potrebbe arrivare domani da noi non dipende solo dall’aggravarsi della
situazione economica del Paese, dunque, è il frutto avvelenato del modo
di classe con cui questi governi stanno affrontando la crisi. Da loro come
da noi. Di questo parla la Cgil. E fa bene: per loro e per noi.

La Cgil a Rimini propone con convinzione e forza un suo piano per
rispondere alla crisi e sostenere la lotta dei lavoratori greci che per
colpa del precedente governo di destra e della complicità di istituti e
organismi di controllo internazionali si trovano oggi a dover pagare la
bancarotta del loro Paese.

VALDOSPINI

Dentro il Pse

CaraUnità leggol’interventodiLe-
onardoDomenici (5Maggio2010)
intitolato: «Il nostro posto in Euro-
pa?Èdentro ilPse».Losalutoposi-
tivamente. È quanto chiedo nel
mio libro «A vent’anni dalla Bolo-
gnina» (Rubbettino 2010). Se il Pd
entrasse apieno titolonel Pse cor-
reggerebbeungraveerrorepoliti-
cocompiutoalmomentodellasua
fondazioneeguadagnerebbespa-
zio all’interno del Pse stesso per
contribuirne al rinnovamento.

GINO SPADON

La «mentalità» di Verdini

Dimettersi? Ma siamo matti? Denis
Verdini (lo ha chiarito una volta per
tutte in una sua dichiarazione alla
stampa) “non haquesta abitudine e
neppure questa mentalità”. Procla-
mata come conseguenza logica la
sua “totale estraneità” ai fatti e la
sua incrollabile decisione di
“battersi fino in fondo in tutte le se-
di” egli percorrerà la viamaestra pi-
diellotacheprevedeleseguenti tap-
pecanoniche: a)negare,negare,ne-
gare; b) gridare al complotto; c)

stracciarsi le vesti quale vittima sa-
crificale. Se poi dovesse accadere
che gli altarini risplendano di luce
troppo viva per essere nascosti,
beh, allora, la “vittima” sosterrà a
piè fermochenonnesapevanullae
che una cricca dimalnati gli ha teso
unatrappolainfame.Eseancheque-
sta tattica non funzionasse, beh, ci
sarà sempre un Silvio o un Alfano
con la ciambella di salvataggio, tan-
todiciambelle, l’attualegoverno,ne
ha un vero arsenale.

LICIA PRIAMI

I silenzi della Bp

Non è che io voglio girare il coltello
nellapiagadellapovera(?)BPapro-
posito dellamarea nera,mami vie-
nespontaneodipensarechequesti
signori, anche solo il giorno prima
del disastro (provocato da una «at-
trezzatura che si è guastata»),
avrebbero trattato con sufficienza
chiunquesi fosseprovatoadosser-
vare che fare buchi sul fondo del
mare non è proprio come scavare
unabuchetta ingiardinoeci avreb-
beroresoedotti sullegrandimisure
di sicurezza da loro studiate, speri-
mentate emesse in opera. Oggi, in-
vece, candidamente, ci dicono che
non sanno più dovemettere lema-
ni.Speriamochenoncicapitidisen-
tirci ripeteregli stessidiscorsiapro-
posito della sicurezza delle centrali
nucleari.Lacosaci inquieterebbeal-
quanto.

MARTA

Ma il Lazio è in Vaticano?

Nella regione Lazio la Ru486 non è
almomentodisponibile. Forse il go-
vernatore(che, inquantodonna,do-
vrebbe essere sensibile al proble-

ma) crede che il Lazio faccia parte
dello Stato Vaticano?

PRECISAZIONE

L’articolo e il Caffé

Perunanostradimenticanza, infon-
do all’articolo di Loretta Napoleoni
sul caso Grecia e i rischi per l’Italia,
pubblicato mercoledì scorso, non
abbiamoriportatoche il testoèsta-
topubblicatodietrogentileconces-
sione del settimale svizzero «Il caf-
fé». Ci scusiamo con gli interessati.

EZIO PELINO

La Lega e le auto blu

Unavolta c’era il “foroparticolare”,
una giustizia a parte, di privilegio,
perilcleroeinobili,maerailmedio-
evo. Ora governo e maggioranza
preparano un “foro particolare”
per le auto blu. Un emendamento
in proposito è stato già approvato
al Senato. Saranno libere di violare
ilcodicedellastrada.Senzacintura,
velocità folle,nostop?Noproblem.
I loro autisti avranno una patente
speciale che non perde punti. Sa-
rannounpericolopubblicoautoriz-
zato. La cosa è inaudita, da regime
sovietico, quando le auto del pote-
re godevano di una corsia riserva-
ta. Le auto blu aumentano nono-
stante la crisi e la presunta austeri-
tà. Sonooggi626.760e3.114quelle
con autista delle autorità politiche.
Se ieri qualcuno aveva calcolato
chemesse in fila sarebbero arriva-
tefinoalla luna,oggiviaggianover-
so Marte. E dire che la Lega, quan-
do era di lotta, caldeggiava forte-
mente un progetto di legge che ri-
ducevailnumerodelleautobluele
restanti le voleva rigidamente utili-
tarie.
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